
LA TENDENZA 

Nucleari o sott'acqua: 
è stata Testate 

delle vacanze «uniche » 

/ tour alla centrale 
di Chernobyl, ma anche 

il boom degli hotel costruiti 
sul fondo del mare o in 

vecchie prigioni. Il viaggio 
si è trasformato: ora è la 
ricerca di un'esperienza 

originale e irripetibile 
di Daniela Uva 

D ormire avvolti nella quiete di 
un faro, sospesi su una gru 
che domina la città o in una 

casa costruita tra i rami di un albero, 
circondati dalla natura incontamina­
ta. Per molti viaggiatori, stanchi di 
soggiorni «ordinari» in «ordinali» al­
berghi e campeggi, la ricerca di espe­
rienze nuove e decisamente insolite 
è diventata una specie di parola d'or­
dine. Così negli ultimi anni si sono 
moltiplicate le proposte più diverse, 
che hanno aperto la strada a un mo­
do molto più personale e non con­
venzionale di interpretare le ferie. 

Ecco allora che in Olanda, precisa­
mente ad Amsterdam, una vecchia 
gru del porto è stata recentemente 
trasformata in un hotel di lusso. Tre 
suite, ognuna disposta su due piani, 
sono state ricavate fra i tralicci un 
tempo arrugginiti, dai quali è possi­
bile ammirare un panorama mozza­
fiato. Piscina idromassaggio inclusa. 
In Norvegia è, invece, possibile iso­
larsi completamente: basta scegliere 

di pernottare nell'antico faro di Lit-
tleisland, a 130 miglia dal Circolo po­
lare artico. Il luogo ideale per rilas­
sarsi e, durante i mesi invernali, am­
mirare l'aurora boreale. Chi al fred­
do glaciale preferisce il caldo può 
pernottare nella casa sull'albero rea­
lizzata nel bel mezzo della Lion 
Sands Private Game Reserve, in Su­
dafrica. La piattaforma di legno è so­
spesa sulla savana ed è priva di illu­
minazione artificiale: si dorme sul 
letto a baldacchino open air e si am­
mira un cielo che - giura chi ha avu­
to la fortuna di andarci - non ha 
eguali al mondo. 

UN SALTO A PYONGYANG 
Viaggi e sistemazioni come quelle 

appena citate non sono sempre alla 
portata di tutte le tasche, ma con il 
tempo si stanno moltiplicando strut­
ture più accessibili, proposte da por­
tali come Booking o Airbnb. Perché 
le esigenze di chi parte sono cambia­
te e di conseguenza il mercato si sta 
adeguando. «Quest'anno oltre il 
trenta per cento di chi ha deciso di 

viaggiare ha espresso il desiderio di 
vivere un'esperienza unica. Per 
esempio dormire in un igloo, in una 
casa nel bosco o comunque in una 
struttura poco ordinaria - conferma 
Alberto Yates, regional manager di 

Booking.com. Il trend è significati­
vo: vediamo crescere le cosiddette 
vacanze esperienziali. Se più della 
metà degli italiani preferisce ancora 
pernottare in alberghi, ville e case 
vacanze, una buona percentuale de­
sidera ormai qualcosa di diverso». 
Secondo i dati di Booking, circa l'8u 
per cento dei viaggiatori è alla ricer­
ca di un'esperienza personale di 
viaggio. «Si cercano soluzioni taglia­
te su misura, quindi non standardiz­
zate - prosegue l'esperto-. Le solu­
zioni più gettonate sono quelle che 
implicano un contatto stretto con la 
natura. Per questo sono in aumento 
i viaggi in bicicletta, che permettono 
di muoversi in modo più lento e di 

raggiungere luoghi remoti. Sta cre­
scendo anche la richiesta dei safari 
eco sostenibili, così come dei tour di 
snorkeling». Ma anche di avventure 
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decisamente lontane dai luoghi co­
muni. Come, per esempio, visitare il 
confine fra Corea del Nord e Corea 
del Sud. Ovvero una delle aree più 
militarizzate e isolate del pianeta, 
ma anche esempio unico di biodiver­
sità e per questo meta molto ambita 
da escursionisti di mezzo mondo. 0, 
ancora, guardare con i propri occhi 
cosa sia rimasto del reattore nume­
ro quattro della centrale nucleare di 
Chernobyl, esploso nel 1986 e torna­
to alla ribalta grazie a una fortunata 
serie tv. Proprio quest'anno le preno­
tazioni dei «tour nucleari» sono au­
mentate del 40 per cento. Il pacchet­
to comprende tutto: partenza da 
Kiev, viaggio in bus fino al luogo del 
disastro, passeggiata intorno 
all'enorme cupola di metallo che iso­
la il reattore, visita all'interno del 
bunker dove le autorità si riunirono 
all'indomani del disastro e, infine, 
tour nella città fantasma di Pripjat. 
Sulla stessa falsariga, è il desiderio 
di passare una notte nelle silenziose 
profondità di un bunker. Non strut­
ture costruite ad hoc, ma vecchi rifu­
gi risalenti alla seconda guerra mon­
diale rimessi a nuovo. Un esempio è 
l'hotel La Claustra, sulle alpi Svizze­
re. Qui tutto è stato realizzato in un 
bunker militare realizzato nella cate­
na montuosa del San Gottardo. Le 
17 stanze sono state ricavate all'in­
terno di pareti cavernose e buie, 
mentre le finestre sono semplice­
mente assenti. In compenso 1' hotel 
permette di vivere un'esperienza 
davvero unica, senza per questo ri­
nunciare a lusso e comodità. 

TRA BOLLE E AEREI 
Anche questo è un segno che viag­

giare oggi significa sempre di più ri­
tagliarsi un'esperienza originale. Co­
me, per esempio, quella di dormire 

sotto il livello del mare. Da Dubai 
alle Maldive, in tutto il mondo sono 
già cinque gli hotel di lusso che per­
mettono di ammirare le profondità 
dell'oceano dal proprio letto. Il Man­
ta Resort di Pemba, Zanzibar, si è 
dotato della sua «underwater 
room»: una struttura di tre piani nel­
la quale la camera da letto si trova a 
quattro metri di profondità. Nel bel 
mezzo della barriera corallina. Il co­
sto proibitivo, circa 1.500 euro a not­
te, è compensato da un panorama 
mozzafiato. In alternativa c'è il Re­
lais Atlantis di Dubai con la sua suite 
da 6mila euro a notte, dalla quale si 
possono ammirare circa 65mila di­
verse specie marine. 

Per chi al mare preferisce la terra, 
molto in voga, negli ultimi tempi, so­
no le stanze bolla. Qui le pareti sono 
sferiche e completamente trasparen­
ti, per permettere agli ospiti di resta­
re immersi nella natura. Le strutture 
si sono moltiplicate anche in Italia. 
Sulle sponde del lago Maggiore c'è, 
per esempio, il Relais dei Cesari con 
due «bubble suite» immerse nel ver­
de. In alternativa c'è la «Bolla sotto 
le stelle» di Montepulciano: una sfe­
ra trasparente dalla quale ammirare 
Appennini e lago Trasimeno. 

All'immensità degli spazi si richia­
mano anche gli alberghi aereo. A 
Stoccolma, a due passi dall'aeropor­
to di Arlanda, si può provare l'eb­
brezza di dormire in un vecchio 
Boeing 747-212B del 1976. C'è spa­
zio anche nella cabina di pilotaggio, 
con i letti incastrati fra leve e di­
splay. E non è l'unica possibilità al 
mondo. Perché anche in Costa Rica 
esiste una struttura simile. Si tratta 
del 727 Fuselage LIome, un albergo 
di lusso ricavato da un Boeing 727 
del 1965 disperso nella giungla. 

Infine, per chi ci tiene, è possibile 
rinchiudersi in cella. Volontariamen­

te. L'esperienza decisamente poco 
convenzionale è a disposizione in 
una decina di alberghi sparsi per il 
mondo e ricavati all'interno di ex isti­
tuti penitenziari. Ad Amsterdam, 
per esempio, sorge il Lloyd hotel, 
nel quale le camere moderne e lus­
suose hanno sostituito le celle. In Ca­
nada c'è invece l'Ottawa Jail hostel, 
che conserva il suo look originale. 
Sbarre davanti alle porte delle came­
re comprese. 

30 
Secondo i dati del portale boo-
king.com la percentuale di turi­
sti che cercano come prima mo­
tivazione del viaggio ((un'espe­
rienza unica ed originale» 

40 
L'aumento delle prenotazoni 
per i tour della centrale nuclea­
re di Chernobyl. Il piccolo boom 
è da attribuire anche agli sce­
neggiati tv che hanno ricordato 
l'anniversario dell'incidente, av­
venuto nel 1986 

ornila 
In euro il prezzo di una notte 
della suite realizzata sott'ac­
qua del Relais Atlantis di Du­
bai. Dalle vetrate si possono os­
servare migliaia di specie mari­
ne 

Una meta ambita è il confine 
tra Corea del Sud e del Nord: 

monumento alla guerra 
fredda e alla biodiversità 
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L'ANNIVERSARIO 

E per 10 euro si dorme 
in una nave spaziale 

I l 20 luglio 1969 l'uomo metteva piede sulla luna. E quest'anno, 
per festeggiare l'impresa, migliaia di viaggiatori hanno scelto 

una vacanza alternativa. Optando per alloggi che ricordano navicel­
le spaziali come, per esempio, la mitica Apollo ILA offrire la 
possibilità è stato il portale Airbnb che ha voluto celebrare così i 50 
anni dall'allunaggio. Sono quattro le sistemazioni "spaziali" messe 
in vetrina dal portale. La prima è la casa ispirata proprio all'Apollo 
11. Si trova all'interno di una riserva in Nuova Zelanda e permette 
di sentirsi fra le stelle, anche grazie al tetto completamente traspa­
rente. All'esterno tutto ricorda la navicella, mentre l'interno è essen­
ziale, ma dotato di ogni comfort. 

In Galles, invece, c'è la casa-ufo ospitata in un giardino privato. 
Quattro letti, stanza da pranzo, bagno, guardaroba e cucina sono in 
perfetto stile astronave. Ma basta uscire all'esterno per godere di 
un paesaggio terrestre decisamente incantevole. Si trova invece nel 
bel mezzo del deserto californiano un alloggio che permette di 
ammirare il cielo da un punto di vista privilegiato. Si tratta della 
casa-osservatorio spaziale progettata dall'architetto Malek Alqadi: 
le grandi vetrate perimetrali mostrano le meraviglie della natura 
incontaminata, mentre dalla camera da letto ricavata nel tetto è 
possibile guardare le stelle senza essere disturbati da luci artificiali. 
Tornando nel Regno Unito, precisamente in Scozia, c'è la casa-diri­
gibile progettata dall'architetto Roderik James. È stata battezzata 
AirShip 2, è costruita in vetro e afruminio e rappresenta un'enorme 
finestra sulle incantevoli Highlands. Per lanciare l'iniziativa il popo­
lare portale ha messo a disposizione questi alloggi così particolari 
alla cifra simbolica di dieci euro a notte, così le prenotazioni sono 
schizzate alle stelle. In attesa che il turismo spaziale diventi una 
realtà alla portata di tutte le tasche. 

DU 

1976 
L'anno di costruzione del Boeing 747 trasformato in un albergo (l'STF 
Jumbo Stay) ad Arlanda, a pochi chilometri dall'aeroporto di Stoccol­
ma. Dalle stanze nell'ex velivolo si può accedere a una terrazza comu­
ne ricavata sull'ala 
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STRANE EMOZIONI 
Alcuni degli alloggi più originali 
presenti sui portali turistici 
A sinistra una delle case Ufo 
di Tenby, in Galles. Più a destra una 
delle camere ricavate da un 747 ad 
Arlanda, vicino a Stoccolma. 
Nella foto grande la «Underwater 
room» del Manta Resort di Pemba, 
Zanzibar. Sopra, una delle «camere a 
bolla» italiane (due i resort che le 
offrono, a Montepulciano e sul 
Lago Maggiore) egli alloggi 
sull'albero del thailandese Keemala 
Resort. Sopra un hotel olandese 
trasformato in prigione (Het 
Arresthuis) e il resort svizzero ricavato 
da un bunker del San Gottardo 
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